
COPIA

Provincia di Crotone

Presidenza e Segreteria Generale

Numero: 1 / Reg. Decreti Presidente
Registrato in data 19/02/2024

Presidente: Dott. Sergio FERRARI

OGGETTO: ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
PROVVISORIO 2024 - 2026 QUALE SEZIONE DEL P.I.A.O.



SETTORE 00 - SEGRETARIO GENERALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

VISTA la L. 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTO il verbale dell’Ufficio Elettorale che ha provveduto alla proclamazione degli eletti a seguito delle
consultazioni elettorali del 18 Dicembre 2021;

DATO ATTO che con l’insediamento del Presidente avvenuto il 21 Dicembre 2021 è iniziato il mandato
amministrativo per il quadriennio 2021 – 2025;

VISTO l’art. 1, comma 55 e 56, della L. 56/2014 che stabilisce i poteri e le prerogative del Presidente
della Provincia;

Dato atto
- con Decreto del Presidente n. 53 del 19/06/2023, esecutiva, è stato approvato il precedente Piano

Integrato Attività ed Organizzazione per il triennio 2023-2025;

- che il decreto del Ministro dell'Interno del 22 dicembre 2023 ha differito, al 15 marzo 2024, il

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024-2026 degli enti locali, ai sensi dell'art.

151, comma 1, del TUEL;

- che con nota port. 899 del 17/01/2024 è stata avviata una procedura aperta alla consultazione per

l’aggiornamento della sottosezione 2.3 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione della

Provincia di Crotone (PIAO) - 2023/2025, (referto di pubblicazione n. 990/2020) e aperta fino al

giorno 26/01/2024, a seguito della quale non sono pervenuti contributi da parte degli stakeholders;

- che l’Ente necessità di adottare un piano triennale di prevenzione della corruzione provvisorio 2024

- 2026 quale sezione del P.I.A.O. che sarà adottato entro trenta giorni dall’approvazione del

Bilancio di Previsione;

PREMESSO CHE:
- che in attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la

corruzione, adottata dalla Assemblea Generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi

della L. 3 agosto 2009, n. 116, e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta

a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della L. 28 giugno 2012, n. 110 l’Autorità

Nazionale Anticorruzione e gli altri Enti Pubblici indicati dalla legge nazionale sono tenuti ad

adottare attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere

nella Pubblica Amministrazione;

- che la L. n. 190/2012 all’art. 1, comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione della Nazioni

Unite contro la corruzione, dispone che per la finalità di controllo, di prevenzione e di contrasto

della corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione l'organo di indirizzo



politico, su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il

proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;

- la legge 6.11.2012, n. 190, avente per oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, prevede che le singole

amministrazioni provvedano all’adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e

che lo aggiornino annualmente, “a scorrimento”, entro il 31 gennaio di ciascun anno

- l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), ha approvato il PNA 2022, adottato con delibera n. 7

del 17 gennaio 2023 e con l’aggiornamento 2023 al PNA 2022, adottato con delibera n. 605 del 19

dicembre 2023.

- l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca

“un atto di indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono uniformare;

- Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;

- Con l’approvazione del c.d. FOIA (più precisamente D. Lgs. 25-5-2016 n. 97: “Revisione e

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche” il piano anticorruzione assorbe in sé anche il piano della

trasparenza adottando la definizione di Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della

trasparenza (PTPCT);

CONSIDERATO

- che i contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i contenuti indicati nel Piano

Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege (art. 1, comma 2-bis, L. n. 190/2012) atto di indirizzo per

gli Enti tenuti ad approvare il proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;

- che l’Autorità Amministrativa Indipendente c.d. A.N.AC. ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione

successivamente aggiornato con i seguenti interventi (Deliberazione n. 72/2013; Determinazione n.

12/2015; Deliberazione 831/2016; Deliberazione n. 1074/2018, Deliberazione n. 1064/2019; Delibera n. 7

del 17 gennaio 2023);

PRESO ATTO delle novità introdotte e precisamente:

- novità attinenti al CODICE DI COMPORTAMENTO introdotte con il D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81;

- novità attinenti al WHISTLEBLOWING introdotte con il D.Lgs. n. 24/2023;

- delle indicazioni delle Linee Guida A.N.AC. in tema di contrattualistica pubblica con particolare

attenzione alle novità introdotte con il D.Lgs. n. 36/2023;

- dell’aggiornamento P.N.A. 2022, adottato con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023.

- della necessità di inserire nei processi soggetti a mappatura del rischio i seguenti rispetto a quelli

dell’anno precedente:

o Gestione Fondi PNRR e fondi strutturali;

o Processi collegati a obiettivi di performance;

- della necessità di ripartire la mappatura dei processi relativi ai contratti nei seguenti sub processi:

o Programmazione;

o Progettazione della gara;

o Selezione del contraente;

o Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto;

o Esecuzione;



RILEVATO CHE per la precitata finalità:

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza ha predisposto la proposta di

schema del “Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2024-2026”,

allegato al presente Decreto, che si basa sulle:

o Allegato 1 “MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO” da allegare alla

sezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2024-2026;

o Allegato 2 “ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE” da allegare alla sezione 2.3 Rischi

corruttivi e trasparenza del PIAO 2024-2026;

Ritenuto, per quanto premesso, di far propria la suddetta proposta di PTPCT provvisorio e, dunque, di

procedere alla sua approvazione;

Acquisito il parere favorevole reso, ai sensi dell’art.49, comma 1 e art 147 bis comma 1 del d.lgs.

267/2000, del segretario generale;

DECRETA

1. la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. DI APPROVARE l’allegato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, per il

triennio 2024-2026, basato sul PNA 2022 approvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 ed

aggiornato con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023;

3. DI INCARICARE il responsabile della prevenzione della corruzione e i responsabili dei singoli settori

degli adempimenti consecutivi;

4. DI INCARICARE il responsabile della trasparenza alla pubblicazione del presente Piano, in attesa di

approvazione del PIAO, in Amministrazione Trasparente > Altri contenuti>Prevenzione della

corruzione>Programma triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza

4. DI DICHIARARE il presente decreto immediatamente esecutivo.

Il Presidente

f.to Dott. Sergio Ferrari



OGGETTO: ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
PROVVISORIO 2024 - 2026 QUALE SEZIONE DEL P.I.A.O.

PARERI PREVISTI: DALL’ART. 49 DEL D.LGS. nr. 267, 18.08.2000
DAL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI
DAL DECRETO DEL PRESIDENTE G.P. NR. 40/2006

Visto di regolarità tecnica

sul Decreto Presidenziale in oggetto si attesta ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs 267/2000 la
regolarità tecnica amministrativa.

Favorevole .

Crotone, lì 30/01/2024 Il Dirigente del Settore
f.to Dott. Nicola Middonno

___________________________________________________________________________

Parere di Regolarità Contabile

Sul Decreto Presidenziale in oggetto visto le norme finanziarie-contabili e le previsioni di bilancio, si
esprime, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 in ordine alla regolarità contabile il
seguente parere:

Favorevole

Crotone lì, 31/01/2024 Il Responsabile del Settore Finanziario
f.to SCAPPATURA MICHELE

___________________________________________________________________________



RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Certifico che il presente decreto:

è stato affisso in data odierna all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi

Crotone lì, 20/02/2024

Il Segretario Generale
f.to Dott. Nicola MIDDONNO

Copia informatica per consultazione


